
 

DELIBERA N. 640/20/CONS 

 

 

MODIFICA E INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO RECANTE LA 

DISCIPLINA DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONE AI 

TRASFERIMENTI DI PROPRIETÀ DELLE SOCIETÀ RADIOTELEVISIVE E 

DEI PROCEDIMENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 43 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 31 LUGLIO 2005, N. 177, ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 

368/14/CONS 

 

L’AUTORITÀ 

NELLA riunione di Consiglio del 4 dicembre 2020;  

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”; 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico dei servizi 

di media audiovisivi e radiofonici”, di seguito denominato Testo Unico;  

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante misure urgenti connesse con 

la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della 

direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, come convertito con modificazioni dalla 

Legge 27 novembre 2020, n. 159;  

VISTA la delibera n. 666/08/CONS, del 26 novembre 2008, recante “Regolamento 

per l’organizzazione e la tenuta del registro degli operatori di comunicazione” come 

modificata, da ultimo, dalla delibera n. 402/18/CONS;  
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VISTA la delibera n. 353/11/CONS, del 23 giugno 2011, recante “Nuovo 

regolamento relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale come 

modificata, da ultimo, dalla delibera n. 565/14/CONS; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità” 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 631/20/CONS; 

VISTA la delibera n. 368/14/CONS, del 17 luglio 2014, recante “Regolamento 

recante la disciplina dei procedimenti in materia di autorizzazione ai trasferimenti di 

proprietà delle società radiotelevisive e dei procedimenti di cui all’articolo 43 del decreto 

legislativo 31 luglio 2005, n. 177” come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 

110/16/CONS, di seguito denominato Regolamento;  

CONSIDERATO che l’articolo 4-bis del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, 

convertito con modificazioni dalla Legge 27 novembre 2020, n. 159, ha previsto che: “1. 

In considerazione delle difficoltà  operative  e  gestionali  derivanti dall'emergenza 

sanitaria in atto, in armonia con i  principi  di  cui alla sentenza della Corte di  giustizia  

dell'Unione  europea  del  3 settembre 2020, nella causa C-719/ 18,  a  decorrere  dalla  

data  di entrata in vigore della legge di conversione del presente  decreto  e per i 

successivi  sei  mesi,  nel  caso  in  cui  un  soggetto  operi contemporaneamente nei 

mercati delle comunicazioni elettroniche e  in un  mercato  diverso,   ricadente   nel   

sistema   integrato   delle comunicazioni (SIC), anche  attraverso  partecipazioni  in  

grado  di determinare un'influenza notevole ai  sensi  dell'articolo  2359  del codice civile, 

l'Autorità per le  garanzie  nelle  comunicazioni  è tenuta ad avviare un'istruttoria, da 

concludere entro il  termine  di sei mesi dalla data di avvio del procedimento, volta a 

verificare  la sussistenza di effetti distorsivi o di posizioni comunque lesive  del 

pluralismo, sulla base di criteri  previamente  individuati,  tenendo conto, fra l'altro, dei 

ricavi, delle barriere  all'ingresso  nonché del  livello  di  concorrenza  nei  mercati   

coinvolti,   adottando, eventualmente, i provvedimenti di cui all'articolo 43, comma  5,  

del testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 

31 luglio 2005, n. 177, per inibire  l'operazione o rimuoverne gli effetti.  

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano altresì ai procedimenti già conclusi 

dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni in applicazione del comma 11 

dell'articolo 43 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. 
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3. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni provvede agli adempimenti previsti ai 

commi 1 e 2 con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”; 

CONSIDERATA l’opportunità, anche a garanzia dei soggetti coinvolti nei futuri 

procedimenti, di prevedere procedure certe e trasparenti per lo svolgimento 

dell’istruttoria di cui all’articolo 4-bis, del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito 

con modificazioni dalla Legge 27 novembre 2020, n. 159; 

CONSIDERATO che il Regolamento allegato alla delibera n. 368/14/CONS reca, 

tra l’altro, le procedure per lo svolgimento delle istruttorie volte ad accertare la 

sussistenza di una posizione vietata ai sensi dell’art. 43, commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12 del 

Testo Unico e ad adottare i conseguenti provvedimenti, specificando le modalità di avvio 

e le tempistiche dell’istruttoria, le condizioni di partecipazione per le parti o per eventuali 

soggetti terzi che richiedono di intervenire nonché le modalità di conclusione del 

procedimento; 

RITENUTO, pertanto, di apportare le modifiche e le integrazioni al Regolamento 

allegato alla delibera n. 368/14/CONS nella misura strettamente necessaria a 

ricomprendere la fattispecie introdotta dall’articolo 4-bis, del decreto-legge 7 ottobre 

2020, n. 125, convertito con modificazioni dalla Legge 27 novembre 2020, n. 159, 

nell’ambito di applicazione del medesimo; 

UDITA la relazione del Presidente; 

 

DELIBERA 

 

Articolo 1 

1. Al Regolamento recante la disciplina dei procedimenti in materia di 

autorizzazione ai trasferimenti di proprietà delle società radiotelevisive e dei 

procedimenti di cui all’articolo 43 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, allegato 
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alla delibera n. 368/14/CONS, sono apportate le modifiche e le integrazioni riportate 

nell’allegato A alla presente delibera, che ne costituisce parte integrante ed essenziale. 

 

2. Le modifiche e le integrazioni introdotte con la presente delibera entrano in vigore 

il giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito web dell’Autorità. 

 

 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

 

Roma, 4 dicembre 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

Giacomo Lasorella 

 

 

 

 

 
Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE  

Nicola Sansalone 

 

  
  
  

 

 

 
 

 

 


